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sione delle vittime da san-
gue infetto di oltre un terzo. 
E’ un provvedimento ingiu-
sto e discriminatorio che va 
a colpire una categoria di 
«veri» invalidi, gravemente 
ammalati e bisognosi di cu-
re".

La manovra va anche ad 
incidere sui procedimenti 
giudiziari in corso, fornendo 
un'interpretazione autorita-
tiva della normativa passa-
ta, in contrasto con moltis-
sime sentenze dei Tribunali 
di più parti d'Italia e di fatto 
condizionando i giudizi pen-
denti.

Sottolineando l’inammissi-
bile interferenza del potere 
legislativo su quello giudi-
ziario e l’irragionevole di-
sparità di trattamento, gli 
avvocati ritengono che il 
decreto violi la Costituzione 
e la Convenzione europea 
dei diritti dell'uomo e si au-
spicano che in sede di con-
versione vengano eliminati 
i commi 13 e 14 perché, di-
versamente, sarà assai pro-
babile un ricorso alla Corte 
Costituzionale e alla Corte 
di Strasburgo. Quest'ulti-
ma ha già condannato l'Ita-
lia per la violazione di tali 
diritti nel caso di cittadini 
talassemici danneggiati da 
emotrasfusioni infette.

"Piuttosto" – concludono nel 
comunicato – "sarebbe assai 
più efficiente per il risana-
mento delle finanze dello 

"Con la recente manovra fi-
nanziaria vengono lesi i di-
ritti di migliaia di cittadini 
che hanno contratto, per ne-
gligenza dello Stato, gravis-
sime malattie, come l’AIDS e 
l'epatite virale, a seguito di 
contagio con sangue infetto: 
a loro spetterà un terzo in 
meno della pensione".
Lo affermano in un comu-
nicato l'avvocato Mario La-
na, presidente dell’Unione 
Forense per la tutela dei 
diritti dell’uomo e del Coor-
dinamento Sangue Infetto e 
gli avvocati Massimo Drago-
ne, Stefano Bertone, Marco 
Calandrino, Simone Lazza-
rini; Luigi Delucchi, Dario 
Cutaia, Giovanni Antonio 
Fara, Alessio Oldrini; Piero 
Moreschini; Alberto Cappel-
laro; Massimiliano Poggian-
ti; Angelo Ressa; Marco Im-
pelluso; Michele Scolamiero; 
Carmelo Chimirri, Fulvio 
Tomai, Ermanno Zancla, Pa-
ola Perrone, Quirino Mescia, 
Paola Soragni, Mauro Tre-
visson e gli altri legali che 
sottoscrivono il comunica-
to, che difendono oltre 5000 
danneggiati in causa contro 
il Ministero della Salute.

"L'articolo 11 commi 13 e 14 
del DL 78\2010" - dichiara-
no i legali - "nega la rivalu-
tazione degli indennizzi con 
decorrenza retroattiva, con-
gelando gli importi al 1992. 
Un salto indietro di 18 anni, 
quando le cifre erano anco-
ra in lire, che comporta una 
perdita del valore della pen-
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Il racconto infini-
to degli indenniz-
zi e delle transa-
zioni si arricchi-
sce (si fa per dire) 
di un altro capito-
lo certo non edifi-
cante per le Isti-
tuzioni e frustran-
te per tutti coloro 
che sono costretti 
a subire decisioni 
inique e ingiuste.
Alla già lunghissi-
ma questione del-
le transazioni si è 
aggiunta la tegola 
della non rivalu-
tazione dell'in-
dennizzo, ad ag-
gravare la preca-
ria situazione di 
tutti coloro che 
attendono “giu-
stizia”. In questo 
servizio i nostri 
lettori avranno 
modo di leggere 
i comunicati del 
collegio degli av-
vocati, della Fede-
mo e del Presiden-
te dei talassemici 
della sardegna.
Inoltre una consi-
derazione dell'av-
vocato Marco ca-
landrino.
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Stato prevedere il collega-
mento telematico tra gli uffi-
ci erogatori degli indennizzi 
e pensioni di invalidità e gli 
uffici dello stato civile, in 
modo da aggiornare in tem-
po reale l'elenco degli inva-
lidi deceduti, evitando in tal 
modo eventuali abusi."

Sottoscrivono il comunicato 
stampa i seguenti Avvocati:

Mario Lana di Roma, pre-
sidente dell’Unione Foren-
se per la tutela dei diritti 
dell’uomo e del Coordina-
mento Sangue Infetto; Mas-
simo Dragone di Venezia, 
Stefano Bertone di Torino, 
Marco Calandrino di Bolo-
gna, Simone Lazzarini di 
Milano; Luigi Delucchi di 
Genova, Dario Cutaia di 
Torino, Alessio Oldrini di 
Milano; Piero Moreschini di 
Firenze; Alberto Cappella-
ro di Milano; Massimiliano 
Poggianti di Perugia; Ange-
lo Ressa di Ferrara; Anto-
nio Gatto di Ferrara, Marco 
Impelluso di Milano; Fulvio 
Tomai di Taranto, Ermanno 
Zancla di Palermo, Gabriele 
Agrizzi di Udine, Paola Per-
rone di Lecce, Quirino Me-
scia di Campobasso, Paola 
Soragni di Reggio Emilia, 
Mauro Trevisson di Torino, 
Avv. Sabrina Cestari del foro 
di Agrigento, che rappresen-
ta l'Associazione talassemici 
di Agrigento, Maria Paola 
Costantini, Firenze, Stefa-
no Venturini, Udine, Avv. 
Gabriele Agrizzi di Gorizia, 
l'Avv. Michele Nannarone di 
Perugia, Gabriele Inella di 
Isernia.

Il "Coordinamento tra i le-
gali dei talassemici e di al-
tre persone danneggiate da 
emotrasfusioni" rappresen-
tato dai seguenti avvocati:

Giovanni Antonio Fara, Ca-
gliari; Carmelo Chimirri, 
Siracusa; Simone Lazzarini, 
Milano; Patrizia La Vecchia, 
Siracusa; Michele Scolamie-
ro, Napoli; Remigio Maren-
go, Torino; Sergio Guadagni, 
Napoli; Vito Fava, Catania.

 

FedEmo chiede con forza la modifica della Legge 
Finanziaria 2010 che colpisce i contagiati dall’uti-
lizzo di farmaci salvavita emoderivati, vaccinazio-
ni obbligatorie e trasfusioni
 
La Federazione delle Associazioni Emofilici (FedEmo) 
desidera richiamare con urgenza l’attenzione di tutti i 
media e delle Istituzioni su quanto previsto dalla Legge 
Finanziaria 2010, ai commi 13 e 14 dell’articolo 11. Tali 
commi disciplinano la rivalutazione dell’indennizzo ex 
lege 210/92, concesso a chi in passato ha contratto l'epati-
te e/o l'Aids attraverso l’utilizzo di farmaci salvavita emo-
derivati o da trasfusioni contenenti virus patogeni. “L'at-
tuale manovra finanziaria lede i diritti di almeno 50.000 
cittadini danneggiati dal sangue infetto” è quanto affer-
mato oggi dall’Unione Forense per la Tutela dei Diritti 
dell’Uomo. “Il comma 13” spiega l’avv. Marco Calandrino, 
uno dei consulenti legali di FedEmo, “bloccando gli im-
porti ai valori di oltre 15 anni fa, di fatto nega il principio 
che una prestazione solidaristica come l’indennizzo, deb-
ba essere adeguata al costo della vita. Preclude, inoltre, 
la concessione di ogni rivalutazione futura in materia, 
anche a quei soggetti in possesso di una sentenza favo-
revole già passata in giudicato”. “Il comma 14” prosegue 
Calandrino, “ è costituzionalmente dubbio, dal momento 
che pretende di annullare l'efficacia di sentenze della Ma-
gistratura passate in giudicato (perché non impugnate a 
suo tempo dal Ministero della Salute)”. Tutto questo ap-
pare in evidente contrasto con la Convenzione Europea 
dei Diritti dell’Uomo.“Tale decisione ci sorprende e ci la-
scia increduli poiché presenta una profonda iniquità” è il 
commento di Gabriele Calizzani, Presidente di FedEmo. 
“Ci appelleremo alla particolare sensibilità di coloro che 
all’interno del Governo hanno sempre dimostrato atten-
zione e rispetto per le categorie di malati coinvolte. Sol-
leciteremo un intervento immediato, data l’urgenza dalla 
situazione.”  FedEmo, congiuntamente alle altre Associa-
zioni di rappresentanza dei danneggiati, intraprenderà 
tutte le azioni legali, politiche e di sensibilizzazione in 
suo potere affinché siano modificati quei commi ritenu-
ti inaccettabili. Considera inoltre necessario informare 
l’opinione pubblica sulla natura iniqua della Legge in 
discussione e sul mancato rispetto degli impegni prece-
dentemente presi in materia da parte delle Istituzioni 
preposte. Roma, 3 giugno 2010

IL cOMUNIcATO 
sTAMPA DELLA 
FEDERAZIONE 
DEgLI EMOFILIcI
EMEssO IL 3 gIUgNO
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Ero tornato a Bologna 
dopo l'incontro del 5 mag-
gio scorso al Ministero 
della Salute a Roma fidu-
cioso e speranzoso.
A distanza di oltre due 
mesi non posso non evi-
denziare che:
- il preannunciato comu-
nicato ministeriale sul 
sito web del Ministero a 
"riepilogo" dell'incontro 
del 5 maggio è comparso 
due mesi dopo...;
- il preannunciato incon-
tro a inizio giugno per in-
formazioni e confronto sul 
tema "prescrizione" non è 
stato convocato e non si è 
tenuto;
- il preannunciato incon-
tro a fine giugno per in-
formazioni e confronto sui 
moduli transattivi non è 
stato convocato e non si è 
tenuto.
Nel frattempo il Mini-
stero sta continuando a 
chiedere a noi avvocati di 
integrare la documenta-
zione relativa alle doman-
de di accesso alla transa-
zione, essenzialmente 
chiedendo copia dell'atto 
di citazione.
A mio parere ciò non era 
necessario nel caso di "at-
tori" che hanno iniziato la 
causa, in quanto per loro 
la data di "pendenza lite" 
si evince dal certificato ri-
lasciato dalle Cancellerie 
dei Tribunali (da cui ri-
sulta l'iscrizione a ruolo, 
peraltro successiva alla 
notifica dell'atto di cita-

zione).
La richiesta ministeriale 
ha un senso invece in re-
lazione agli "intervenuti" 
in una causa, dato che dai 
certificati delle Cancel-
lerie non sempre risulta 
la data di intervento, e 
quindi uno potrebbe es-
sere intervenuto dopo il 
1° gennaio 2008 in causa 
antecedente.
Il Ministero, invece, sta 
chiedendo a tutti, indiffe-
rentemente, di integrare: 
questo comporta ulteriore 
tempo e impegno, senza 
che se ne comprenda la 
ragione per il motivo ap-
pena esposto.
Siamo poi in attesa della 
convocazione per un in-
contro di aggiornamento 
sull'iter transattivo in 
corso presso il Ministero 
della Salute, incontro che 
dovrebbe tenersi nel cor-
rente mese di luglio.
    

Avv. Marco Calandrino
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Al Sig. Presidente 
della Repubblica 
Onorevole 
Giorgio Napolitano

Oggetto: esclusione 
dall’applicazione, nel-
la "Manovra Finanzia-
ria", del tasso d’inflazio-
ne annuo all’Indennità 
Integrativa Speciale, in 
erogazione ai pazienti 
Talassemici unitamen-
te ad altre categorie di 
ammalati (Legge 210 
del 25/02/1992).

Come la S.V. certamen-
te sa, l’art. 11 - commi 
13 e 14 - del decreto 
legge del 31/05/2010 
n.78, relativo all’ultima 
"Manovra "finanzia-
ria, contiene, tra l’al-
tro, l’interpretazione 
del comma 2 dell’art. 
2 della legge 25/2/1992 
n. 210, che prevede il 
riconoscimento di un 
indennizzo a favore di 
pazienti talassemici, 
emofilici, vaccinati e di 
coloro che hanno subi-
to danni biologici nella 
somministrazione di 
trasfusioni di sangue 
umano infetto, di vacci-
ni e emoderivati ugual-
mente infetti. 

Con detta interpreta-
zione, gravemente re-
strittiva, si statuisce 
che la "somma corri-
spondente all’importo 
dell’indennità integra-
tiva speciale, non è ri-
valutata secondo il tas-
so d’inflazione". 
Premesso che il ricono-
sciuto indennizzo è co-
stituito per oltre l’ 80% 
dalla citata indennità, 
appare del tutto iniquo 
che si vogliano conse-
guire risparmi a danno 
di pazienti, per lo più 
cronici, come i talasse-
mici, che, per imperi-
zia, da parte di organi 
istituzionali, hanno 
contratto altre terri-
bili patologie, di natu-
ra virale, in aggiunta 
a quella principale, a 
causa, come predetto, 
di sostanza terapeuti-
che esiziali perché insi-
cure. E’ particolarmen-
te grave ed ingiusto che 
nei tagli operati nella 
"Manovra" il reperi-
mento di risorse econo-
miche si sia proceduto 
in modo indiscriminato, 
colpendo categorie di 
cittadini, doppiamente 
sfortunati, penalizzan-
doli con provvedimenti 
iniqui. Questa Associa-
zione, pertanto, fa ap-
pello alla Sua grande 

sensibilità ed alla Sua 
nota saggezza affinché 
con il Suo autorevole 
intervento, nella fase di 
esame e di conversione 
in legge del decreto in 
premessa indicato, ven-
gano emendati i citati 
commi 13 e 14, sancen-
do che l’interpretazione 
del comma 2 dell’art. 2 
della legge 25/02/1992 
n. 210 venga stabilita 
nel senso di riconosce-
re, al previsto importo 
relativo all’indennità 
integrativa speciale, la 
sacrosanta applicazio-
ne della rivalutazione 
annua in base al tasso 
d’inflazione verificatosi. 
Con la certezza che il 
presente appello possa 
trovare l’accoglimento 
sperato si resta a dispo-
sizione dalla S.V. per 
ogni ulteriore chiari-
mento in merito. Gradi-
sca i più devoti ossequi 
unitamente ai saluti 
più fervidi.

Giorgio Vargiu

L'APPELLO 
DEL PREsIDENTE 
DELL'AssOcIAZIONE 
sARDA PER LA LOTTA 
ALLA TALAssEMIA


